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Venezia 7 marzo 2008
COMUNICATO STAMPA

AL VEGA SI INAUGURA “LivingTech Laboratory” IL CENTRO DI ECCELLENZA INTERNAZIONALE PER LA RICERCA NEL CAMPO DELLE BIO-NANOTECNOLOGIE
LivingTech Laboratory è tra i primi laboratori in Europa dedicato alle LivingTechnologies un settore scientifico emergente che mira a scoprire i segreti del funzionamento degli esseri viventi e a trasferirli in nuove tecnologie. Il LivingTech Laboratory è stato finanziato interamente dalla Fondazione di Venezia senza la quale il suo avvio non sarebbe stato possibile.
E’ un progetto dell’European Centre for Living Technology (ECLT), il Centro di ricerca Europeo dedicato alla realizzazione di nuove tecnologie ispirate alle proprietà dei sistemi viventi.

Ricreare modelli di cellule minimali, componenti biologiche non esistenti in natura, quali proteine, enzimi e acidi nucleici “mai nati” capaci di auto-sostenersi, per comprendere i segreti del funzionamento degli esseri viventi. Realizzare strumenti tecnologici avanzatissimi per trasferire l’innovazione al settore produttivo, in particolare nell’ambito chimico, biotecnologico, ambientale, farmaceutico e medicale.

Sono le finalità della ricerca di base e applicata del “LivingTech Laboratory”, tra i primi laboratori di biologia sintetica in Europa, che si inaugura lunedì 10 marzo 2008, alle ore 11.00, al VEGA, Parco Scientifico Tecnologico di Venezia, Sala 1, via della Libertà 12, Venezia Marghera.
Interverranno: l’ing. Gianpietro Marchiori, amministratore Delegato di VEGA, l’avv. Gianpaolo Fortunati, vicepresidente della Fondazione di Venezia, il dott. Ralph Dum, responsabile scientifico delle tecnologie emergenti del futuro della Commissione Europea, la prof.ssa Irene Poli, direttore scientifico del LivingTech Laboratory, il prof. Pier Luigi Luisi dell’European Centre for Living Technology, Università Roma Tre.

LivingTech Laboratory è dotato di una strumentazione d’avanguardia che lo rende unico nel panorama italiano: sarà, infatti, possibile, per la prima volta, affrontare la sfida di progettare e costruire un modello di cellula minimale nella sua complessità. Tematiche che si pongono come tasselli in un quadro più generale riguardante lo studio dell’origine della vita.

In ambito applicativo, la finalità della ricerca sarà quella di fornire piattaforme tecnologiche innovative alle imprese: ad esempio, il laboratorio potrà proporre all’industria farmaceutica lo sviluppo di nuovi vettori per la veicolazione dei farmaci direttamente all’organo malato. All’industria chimica, invece, si potranno proporre tecnologie innovative per la produzione di polimeri sintetici, prodotti in laboratorio con processi a basso impatto ambientale.
La Fondazione di Venezia, ha aderito nel 2007 a un Programma quadriennale di ricerca sperimentale coordinato dalla Prof.ssa Irene Poli dell’European Centre for Living Technology. L’impegno della Fondazione per tale programma, che includeva anche la realizzazione di un laboratorio sperimentale, ammonta complessivamente a 1 milione e 456 mila euro. Parte del contributo ha consentito l’acquisto delle apparecchiature scientifiche e l’avvio del LivingTech Laboratory. Contribuendo alla nascita di un laboratorio di eccellenza di rilevo internazionale sul territorio di sua competenza, la Fondazione di Venezia conferma e valorizza il suo impegno fattivo a favore della ricerca scientifica. Si tratta, infatti, di un ambito nel quale le Fondazioni possono rivestire un ruolo sempre più importante e decisivo rispetto ad altri settori, soprattutto considerando la carenza di investimenti pubblici e spesso anche privati a favore della ricerca e della sperimentazione scientifica in Italia. La Fondazione avrà diritto, in parte, alla proprietà dei risultati e dei prodotti creati nel corso del programma di ricerca svolto dal LivingTech Laboratory, per i quali venga richiesto un brevetto. La Fondazione assume in questo modo un ruolo di partecipazione attiva e responsabile al progetto di ricerca avviato.
Il laboratorio rappresenta la componente sperimentale dell’European Centre for Living Technolgy (ECLT, www.ecltech.org) istituito a Venezia con un finanziamento europeo di 8,5 milioni di euro nell’ambito del progetto PACE (Programmable Artificial Cell Evolution”, www.istpace.org). Il Centro studia le proprietà della vita per sviluppare tecnologie secondo i principi basilari dei sistemi viventi, come l’autonomia, la robustezza, l’adattabilità, l’evoluzione e l’emergenza di nuove proprietà sistemiche. E’ composto da  Università europee, laboratori di ricerca statunitensi e imprese. L’Universita‘ Ca Foscari e‘ membro fondatore di tale istituzione. 
Lo staff del LivingTech Laboratory è internazionale e multidisciplinare, costituito da ricercatori a tempo pieno provenienti da settori di: biologia sperimentale, nanorobotica, chimica, matematica, statistica e bioinformatica. 
L’attività sperimentale è diretta e coordinata dal Prof. Pier Luigi Luisi.

LivingTech Laboratory ha sede nel Parco Scientifico VEGA di Venezia, all’interno della Torre Hammon, simbolo di archeologia industriale e testimone del passaggio dalla vecchie produzioni alle tecnologie del futuro. “Una scelta non certo casuale – afferma l’AD di VEGA Gianpietro Marchiori – . VEGA favorisce l’insediamento di queste Eccellenze anche per le sinergie, nel settore delle bio e nanotecnologie, che potranno crearsi con i laboratori di Nanofab che si trovano a pochi metri di distanza.  La localizzazione di questo laboratorio internazionale nel Veneto è stata, inoltre dettata, dal tessuto economico, culturale e produttivo regionale, decisamente fertile e pronto per favorire lo sviluppo dell’innovazione e della ricerca scientifica”.
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